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di Mauro Fresia*

In tempi di congiuntura
sfavorevole, • buona re-

gola ancorarci alla soliditˆ
dei numeri. I pi• recenti e
attendibili sono quelli del
censimento di fine 2001.
Emerge il dato che la pro-
vincia di Savona, dove vi-
ve il 17,5% della popola-
zione ligure, occupa il
23%  degli addetti allÕin-
dustria, dispone del 43%
della ricettivitˆ alberghiera
e rappresenta il 25% delle
attivitˆ portuali della re-
gione.
A conferma di unÕecono-
mia che continua ad avere
nelle attivitˆ produttive un
punto di forza e dove lÕin-
dustria gioca un ruolo dif-
ficilmente sostituibile. Inu-
tile tuttavia nasconderci
che stiamo attraversando

una congiuntura negativa.
LÕItalia paga la scarsa
competitivitˆ: oggi le im-
prese italiane creano allÕe-
stero pi• posti di lavoro di

quanti le imprese straniere
ne creino in Italia.
Ecco perchŽ • necessario
che Savona metta in can-
tiere progetti di cambia-

mento strutturale finalizza-
ti allo sviluppo dellÕinsie-
me delle attivitˆ che pro-
ducono reddito netto: in-
dustria e artigianato, turi-

smo, porto. Il potenzia-
mento delle infrastrutture,
in questo senso, pu˜ gio-
vare allÕinsieme dellÕeco-
nomia. 
Quanto allÕindustria, alcu-
ne delle attuali produzioni
devono essere riconvertite
in attivitˆ che abbiano so-
liditˆ economica e caratte-
ristiche ambientali di
avanguardia. La volontˆ di
investire esiste, in coeren-
za con la vocazione del
territorio, con lÕobiettivo
di migliorare la qualitˆ
dellÕapparato industriale e
consolidare lÕoccupazione.

*Presidente 
dell’Unione Industriali

di Savona 

Il presidente Fresia: indispensabile la ripresa degli investimenti

L’industria savonese
risorsa per la Liguria

La congiuntura è negativa
e coinvolge anche i livelli di
attività e gli ordinativi delle

aziende savonesi. L’Assemblea
dell’Unione Industriali, svoltasi
all’inizio dell’estate, aveva già

lanciato segnali d’allarme,
sollecitando gli enti locali a fare

fronte comune contro la crisi

Sopra, il presidente Fresia durante
l’intervento in Assemblea. In alto,
la Sala della Sibilla, al Priamàr,
gremita di imprenditori e invitati.
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Grande soddisfazione e
un impegno che conti-

nua, dopo lÕÓeventoÓ, an-
che nel quotidiano. France-
sca Accinelli, savonese,
presidente del Comitato
Ligure dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria,
ha avuto la responsabilitˆ
diretta di promuovere e
realizzare il 32¡ Convegno
dei Giovani Imprenditori a
Santa Margherita.
Il Comitato Triregionale ha
potuto contare questÕanno,
accanto alle Regioni fon-
datrici Liguria, Lombardia
e Piemonte, sullÕadesione
dei Comitati Regionali del-
la Valle dÕAosta e della To-
scana, usufruendo cos“ di
pi• ampia collaborazione
gestionale e amministrati-

va a vantaggio di  un risul-
tato molto positivo del
convegno.
ÇAbbiamo avuto Ð rileva
Francesca Accinelli Ð oltre
1800 partecipanti, circa
300 accreditati alla comu-
nicazione,1000 ospiti alla
cena di gala, numerose
personalitˆ del mondo del-
lÕeconomia, della cultura,
della politica, della Chiesa,
dei media e un qualificato
ed importante pool di
sponsor (tra essi i  liguri
Erg, Ferrania, Festival
Crociere, Greco & Part-
ners, Rina).
La mostra fotografica ÒMi-
grazioni in ItaliaÓ di Patri-
zia Pulga, tenutasi al
Grand Hotel Miramare, se-
de dei lavori, • stata visita-

ta anche nei giorni succes-
sivi alla chiusura del con-
vegno. Insomma, vi • stato
tutto quanto occorre per fa-
re di un evento importante
un grande eventoÈ.
Il tema delle Migrazioni •
fortemente sentito oggi,
ma, per molte ragioni so-
prattutto socio-economiche,
sarˆ una costante del futu-
ro. Imprese e territorio, per
i Giovani Imprenditori, so-

no luoghi di integrazione,
fondamento  di quellÕEuro-
pa che si dovrˆ realizzare
dopo che lÕEuro ne ha solo
tracciato le fondamenta.
Questo il tema del conve-
gno e il leit-motiv dellÕin-
tervento di apertura, affida-
to alla stessa Accinelli.
ÇLa sfida della nostra so-
cietˆ Ð ha detto Ð sarˆ
quella di svilupparsi inte-
grando le diversitˆ dei

gruppi culturali  e delle et-
nie. Senza retorica, affer-
miamo uguali diritti e
uguali doveri, per giunge-
re ad unÕintegrazione ar-
monica e non traumatica.
Migrazioni non come mi-
naccia, ma fenomeno posi-
tivo che attraversa  territo-
ri e percorsi per costruire
una nuova storia in un
mondo che vogliamo sen-
za confiniÈ.

F r a n c e s c a
Accinelli du-
rante il suo
intervento al
C o n v e g n o
dei Giovani
Imprenditori
a Santa Mar-
gherita.

L’intervento di Francesca Accinelli a S. Margherita

Migrazioni, occasione
per smuovere l’Europa

La bonifica di Cengio
banco di prova
del Parco tecnologico
R ilancio in grande stile

per il Parco scientifico e
tecnologico della Liguria.
Pietro Canepa, sindaco di Bo-
gliasco e docente universita-
rio di Chimica Industriale, •
il nuovo presidente. E tra i
soci, che si aggiungono a
quelli ÒstoriciÓ (Universitˆ,
Camera di
Commerc io
di Genova e
Regione Li-
guria), si sono
aggiunti lÕAs-
sociazione In-
dustriali di
Genova e
lÕUnione In-
dustriali di
Savona. ÇIl
Parco Ð dice
Canepa Ð era
un poÕ lonta-
no dalle im-
prese, ora sarˆ proprio il
mondo imprenditoriale a fare
da stimolo per i progetti da
avviareÈ.
Il primo riguarderˆ le aree ex
Acna di Cengio. Il Parco
scientifico e tecnologico si
occuperˆ dellÕinsediamento
del Centro di eccellenza per
la ricerca, la sperimentazione
e lo sviluppo di tecnologie di
bonifica, in via di costituzio-
ne sulle aree dimesse dallÕat-
tivitˆ chimica e che saranno
oggetto di unÕimportante ini-

ziativa di risanamento am-
bientale.
ÇMiriamo a stimolare Ð ag-
giunge Pietro Canepa Ð la na-
scita di centri di eccellenza
legati a precise aree temati-
che, quali ambiente e svilup-
po sostenibile, materiali
avanzati, information techno-

logy, biotec-
nologie e
agroalimenta-
re, per citarne
a l c u n e È .
Obiettivo del
Parco • anche
quello di ave-
re grande at-
tenzione ai fi-
nanziamenti
disponibili in
sede europea
e nazionale,
fondi distri-
buiti con ban-

di pubblici che non sempre
vengono adeguatamente
sfruttati.
A definire i programmi di in-
tervento del Parco sarˆ un
Comitato scientifico, presie-
duto dallo stesso Canepa  e di
cui fanno parte Lorenzo Mo-
retta, direttore scientifico del-
lÕIstituto Gaslini; Andrea Del
Grosso e Giulio Sandini, do-
centi di Ingegneria a Genova;
Giuseppe Zampini di Ansaldo
Energia; Luigi Conterno di
Elsag e Riccardo Genta, am-
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Vetro-ceramica e trasporti diventano distretti industriali

Nascono a Savona
due poli laboratorio

L’attività produttiva tiene

Liguria, crescono
i posti di lavoro
I l primo semestre del 2002, per il settore indu-

striale ligure, non • stato avaro di soddisfazio-
ni. Anzi, cÕ• stata una crescita, sia pure moderata,
che lascia speranze di chiusura positiva per lÕinte-
ro anno, nonostante la situazione internazionale e
nazionale non sia delle pi• favorevoli. Positivi
anche i dati che giungono dal fronte occupaziona-
le: il tasso di disoccupazione • sceso al 6,5%, se-
gnando una sensibile diminuzione rispetto al
2000, quando i senza lavoro rappresentavano
lÕ8,3%.   
A tenere sostenuta lÕattivitˆ produttiva sono state
soprattutto le esportazioni, che segnano aumenti
dellÕ8,1%. I comparti meglio piazzati, in questo
senso, sono quelli collegati alla meccanica, allÕin-
dustria alimentare e alla fabbricazione di mezzi di
trasporto. Buoni risultati anche nel settore della
logistica, anche se la stasi congiunturale a livello
internazionale si sta facendo sentire sui movimen-
ti portuali. Le aspettative, fotografate attraverso
unÕindagine congiunturale tra gli imprenditori li-
guri, non sono negative. Il fatturato complessivo,
nel 2002, segnerˆ un discreto incremento, lascian-
do immutate le possibilitˆ di cogliere la ripresa, le
cui avvisaglie dovrebbero presentarsi non oltre la
prossima primavera. La prudenza • comunque
dÕobbligo: lo slittamento di alcuni piani di inve-
stimento, dovuto alle incertezze della congiuntura
internazionale, ha comunque consentito una ridu-
zione dellÕindebitamento bancario da parte delle
aziende.  

La Regione Liguria ha va-
rato la nuova legge sui

distretti industriali. La giunta
ha ora tempo sino a fine gen-
naio 2003 per individuare le
aree che ospiteranno i sette
nuovi distretti (pi• quello del-
lÕardesia della Val Fontana-
buona, lÕunico giˆ esistente).
Per lo Òstart upÓ del progetto
la Regione Liguria ha stan-
ziato 2,5 milioni di euro. Le
sette aree geografiche sono
caratterizzate da una forte in-
terrelazione fra un diffuso
tessuto di piccole e medie im-
prese e grandi aziende indu-
striali.  Le localizzazioni so-
no: distretto della cantieristi-
ca  e tecnologie avanzate  a
Genova; nautica da diporto
nel Tigullio; tecnologie ma-
rittime alla Spezia; agroali-
mentare in provincia di Impe-
ria; tecnologie del trasporto
(imperniata su Piaggio Aerei,
Bombardier, componentistica
auto) nel Savonese; e, ancora
nel comprensorio savonese e
in Val Bormida un distretto

incentrato sul vetro e la cera-
mica, sia nella dimensione in-
dustriale sia in quella dellÕar-
tigianato artistico (Altare e
Albissola).
Alla guida di ogni singolo di-
stretto sarˆ posto un Comitato
composto da rappresentanti
delle forze sociali, con lÕobiet-

tivo di trasformare i distretti
in poli-laboratorio di speri-
mentazione. Progetti-pilota,
quindi, non solo per quanto
riguarda prodotti e metodi di
produzione, ma anche per lo
studio di forme avanzate di
flessibilitˆ e di rapporti meno
rigidi fra impresa e lavoro.

Con i distretti
industriali au-
mentano le op-
portunità per le
piccole e medie
imprese
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Debutto ufficiale dell’azienda che ha rilevato i “Campanella”

Mondomarine si presenta
con una barca da favola

Per una volta, in un cantie-
re navale, la rituale botti-

glia di champagne si • infran-
ta non sulla fiancata di una
nave, ma contro le pareti di un
capannone industriale. EÕ ac-
caduto a fine luglio, a Savona,
per lÕinaugurazione ufficiale
del cantiere Mondomarine,
che due anni fa ha rilevato
strutture e attivitˆ dei gloriosi
quanto tormentati ÒCampanel-
laÓ. La presentazione della so-
cietˆ ha coinciso con lÕapertu-
ra dei cancelli ai savonesi e
dal battesimo del primo
ÒgioielloÓ realizzato dalla
nuova gestione, un ÒMondo-
marine 41 metriÓ in vetroresi-
na consegnato ad un armatore
di New York.
A fare gli onori di casa, in
lungomare Matteotti, sono
stati i fratelli Elio e Ferruccio
Stroppiana, del Gruppo Mon-
do di Alba, leader mondiale
nelle pavimentazioni sportive
e da 25 anni presente anche
nel mondo della nautica, pri-
ma con un piccolo cantiere a
Genova, ora anche con gli ex
ÒCampanellaÓ, azienda tradi-
zionalmente specializzata nel-
la costruzione di rimorchiatori

dÕaltura e di naviglio mercan-
tile, sole recentemente conver-
tita nel settore della nautica da
diporto.
ÇSavona - ha detto Elio Strop-
piana -ha sempre rappresenta-
to uno snodo cruciale per le
nostre attivitˆ. A Savona, nel
1957, realizzammo la prima
pavimentazione sportiva di ri-
lievo, al Palazzetto dello
Sport. E a Savona, 26 anni fa,
fu varata la prima imbarcazio-

ne da noi costruita, quasi per
hobby. Se aggiungiamo lo sta-
bilimento di Cairo Montenotte
realizzato nel 1994 e questa
recente acquisizione, possia-
mo dire che i legami tra Mon-
do e questa provincia sono
storicamente rilevanti e, oggi,
anche importanti economica-
menteÈ.
Il Ò41 metriÓ presentato a fine
luglio rappresenta il risultato
di un impegno di risorse uma-

ne e finanziarie di grande rilie-
vo. Il cantiere, nellÕarco di due
anni, • stato rivoltato da cima a
fondo. Quella che era diventata
una grande superficie di rimes-
saggio (30 mila metri quadrati
di cui 8 mila coperti) • stata ri-
convertita a unitˆ produttiva,
con impianti e attrezzature di
alto livello tecnologico. I di-
pendenti diretti sono una venti-
na, ma in cantiere la presenza
media  sfiora le 150 unitˆ lavo-

rative, fornite da ditte specia-
lizzate dellÕindotto nautico.
Acquistato da un imprenditore
americano, il lussuoso yacht •
costato circa 20 milioni di eu-
ro. A Montecarlo lÕazienda sa-
vonese si • presentata con un
40 metri in lega leggera ed a
Genova con un 29 metri carat-
terizzato da unÕelevata velo-
citˆ. ÇPer il 2004 Ð ha spiega-
to il direttore di cantiere, Die-
go Deprati Ð sarˆ anche pron-
to un  superyacht da 45 metri
e 400 tonnellate di disloca-
mentoÈ. E nei prossimi mesi,
ha assicurato lÕAutoritˆ Por-
tuale, partirˆ lÕappalto per am-
pliare lÕarea di cantiere e di
realizzare un polo artigianale
della nautica. 

Le aree
del cantiere 
saranno ampliate
nell’ambito
di un’iniziativa
dell’Autorità
Portuale

La societˆ Rodriquez ha acquisito da Edison il can-
tiere navale Intermarine di Sarzana. LÕacquisizio-

ne Ð ha spiegato lÕamministratore delegato di Rodri-
quez, Gianni Morace Ð offre al Gruppo lÕopportunitˆ
di integrare e potenziare le produzioni di Pietra Ligu-
re, Messina e Napoli, cantieri che sono in grado di
mettere in mare imbarcazioni tra i 15 ed i 150 metri,
in settori che spaziano dalla nautica da diporto alle na-
vi veloci, dal naviglio militare ai traghetti tradizionali.
Rodriquez, che ha fatturato nel 2001 oltre 121 milio-
ni di euro, di cui il 70 per cento in Liguria, intende
trasferire nel cantiere di Sarzana le produzioni di bar-
che in vetroresina e la costruzione e allestimento del-
le navi militari. Sarzana • anche destinata a diventare
sede di tre direzioni del Gruppo Rodriquez: commer-
ciale, controllo qualitˆ e controllo gestione. Il cantie-
re sarˆ inoltre utilizzato per completare lÕallestimento
delle navi costruite a Pietra Ligure.   

Il cantiere Intermarine
nel Gruppo Rodriquez

WS, clinica di bellezza
per “signore” del mare
I l cantiere WS di Savona

si • presentato puntuale
allÕappuntamento con la
nuova stagione della nauti-
ca, partecipando con un
proprio stand al Monaco
Yacht Show di fine settem-
bre a Montecarlo. Lo stand
WS ha Òportato il cantiere
in Costa AzzurraÓ con un
allestimento che ha puntato

a mettere in vetrina, con
materiali speciali ed imma-
gini suggestive, le tecnolo-
gie ed i punti di forza che
hanno reso WS uno dei
cantieri top in Mediterraneo
per il ÒrefitÓ di grandi ya-
chts.
Non a caso WS ha ospitato
alcune tra le pi• belle Òbar-
cheÓ della nautica interna-

zionale, garantendo agli ar-
matori (tra loro nomi eccel-
lenti quali Tronchetti Pro-
vera, Bassani, Perrone, Lo-
ro Piana, Fiorucci, Campa-
ri) ed ai comandanti pi• esi-
genti affidabilitˆ e qualitˆ
di lavoro. In questo senso
WS rappresenta una sorta
di Òclinica di bellezzaÓ per
le imbarcazioni pi• belle

del mondo.
WS sta attualmente svilup-
pando un progetto di refit
completo su ÒThe Tempe-
stÓ, unÕex imbarcazione mi-
litare francese di 33 metri
costruita circa quarantÕanni
fa dai Cantieri de lÕEsterel-
le, La vecchia motovedetta
sarˆ trasformata in yacht di
lusso. In arrivo anche un

elegante ÒRivaÓ da 24 metri
sul quale WS effettuerˆ la-
vori di riverniciatura totale.
Interessanti anche le siner-
gie che il cantiere sta at-
tuando con marchi presti-
giosi della nautica, come
Baglietto, al quale WS for-
nisce un supporto logistico
per effettuare interventi in
loco.
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Anniversari importanti per Exxon Mobil: in festa Esso Italiana e Sarpom

Da mezzo secolo
fa muovere l’Italia

Nel novembre di 50 anni fa iniziava
il ciclo produttivo della raffineria di Trecate.

E ventÕanni prima, nel 1932,
veniva costituita la societˆ Siap,

per la gestione dello stabilimento di Vado

Sopra, il deposito Sarpom di Quiliano, collegato a Trecate con un oledotto
lungo 145 km. Al centro, scorcio notturno degli impianti di raffineria

no al pontile che si spingeva in
mare per 950 metri. 
Il secondo atto della Sarpom,
quello del grande sviluppo, ri-
sale al 1965, quando la capa-
citˆ di raffinazione a Trecate fu
portata a 5,5 milioni di tonnel-
late/anno. Entr˜ in funzione il
deposito di Quiliano  e allÕo-
leodotto da 8 pollici se ne ag-
giunse uno da 20 pollici (51
cm. di diametro), lungo 145
km. Sul fronte mare, venne al-

lestito il campo boe, oggi in
grado di ricevere navi sino a
316 mila tonn. di portata.
Un ciclo altamente automatiz-
zato, che si svolge in condizio-
ni di grande affidabilitˆ e con
risvolti economici di notevole
importanza. Anche per il com-
prensorio savonese, dove lÕin-
tenso movimento genera ogni
anno un notevole indotto e 3
milioni di euro di diritti por-
tuali.

1945 lo stabilimento di Vado
venne ripetutamente bombar-
dato, tanto che due soli ser-
batoi rimasero indenni (ma
solo per essere smontati e
trasferiti dai tedeschi). Nel
dopoguerra la Siap divenne
prima Standard Italo Ameri-

cana Petroli o poi Esso Stan-
dard Italiana, proseguendo a
Vado lÕattivitˆ di deposito
carburanti.
Il salto di qualitˆ • del 1966,
quando la societˆ decise di
specializzare lo stabilimento
nella produzione di oli lubri-

ficanti, fattore strategico per
lo sviluppo della motorizza-
zione in Italia e in Europa. A
Vado, giˆ un anno dopo lÕav-
vio degli impianti, si produ-
cevano 150 diversi tipi di lu-
brificanti, con forte incre-
mento di valore aggiunto, di

aree occupate (40 mila metri
quadrati) e di occupati (circa
150 dipendenti). EÕ di quegli
anni la decisione di realizza-
re, su aree adiacenti alla Esso
Italiana, una fabbrica di addi-
tivi per oli e carburanti, la
Esso Chimica, oggi Infi-
neum.
NellÕarco di un decennio la
vecchia Siap venne rivoltata
da cima a fondo, con un in-
vestimento di 65 miliardi di
allora, di cui 30 in tecnologie
e 35 in iniziative per miglio-
rare efficienza, sicurezza e
ambiente. In settantÕanni, in-
somma, questo stabilimento
si • trasformato da centro di
stoccaggio e smistamento di
carburanti in uno dei pi•
avanzati poli produttivi di lu-
brificanti, esportati in tutto il
bacino del Mediterraneo.

Il contratto di
concessione delle

aree costiere di Va-
do Ligure alla Siap
Ð Societˆ Italo-
Americana per il
Petrolio, destinata a
diventare Esso Ita-
liana Ð risale al
1932. Ma giˆ nel
1928 era stata rico-
nosciuta alla Siap la
possibilitˆ di Òeser-
citare il deposito di
oli minerali impian-
tato nella vallata del
torrente Segno per
un complesso di 26
serbatoiÓ. Nasceva
cos“ lo stabilimento
petroliero di Vado
Ligure, che sarebbe
stato intestato ufficialmente
alla Siap e registrato in Tri-
bunale il 31 dicembre del
1932, giusto 70 anni fa.
Con la dichiarazione di guer-
ra agli Stati Uniti, la Siap,
che aveva sede a Genova, fu
sequestrata. Tra il 1940 e il

La leggenda nata tra le neb-
bie della pianura novarese

recita che alle ore undici e un-
dici dellÕundicesimo giorno
dellÕundicesimo mese di quel-
lÕanno, cio• lÕ11 novembre del
1952, fu dato il via al ciclo
produttivo della raffineria Sar-
pom di Trecate. Il petrolio
greggio che alimentava gli im-
pianti di distillazione giungeva
giˆ allora e continua a giunge-
re oggi dal campo boe di Vado
Ligure, passando attraverso la
stazione di pompaggio di Qui-
liano e percorrendo 145 chilo-
metri di oleodotto.
A novembre, quindi, la Sar-
pom Ð raffineria padana di oli
minerali, 75% Exxon e 25%
Garrone  Ð compirˆ 50 anni e
compirˆ mezzo secolo, insie-
me ad essa, anche lÕÓautostra-
da savonese del petrolioÓ: Il
primo oleodotto era da 8 polli-
ci e raggiungeva Trecate attra-
versando cinque province, per
un totale di 158 chilometri. Il
terminal savonese era attestato
nel deposito costiero della
Texaco, Poi Chevron e infine
Erg, mentre le navi attraccava-

La fabbrica dell’olio
spegne 70 candeline

Al centro, ve-
duta parziale
del deposito
costiero Siap,
poi Esso Ita-
liana, all’ini-
zio dell’atti-
vità
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Dall’Assemblea dell’Unione Industriali un’“apertura” alle amministrazioni locali

Le possibilità delle imprese di competere a livello
globale dipende in larga misura dall’ambiente

favorevole in cui operano. Un tema su cui
si è sviluppato il dibattito all’Assemblea annuale

dell’Unione Industriali. In queste pagine
pubblichiamo la relazione del Presidente Mauro Fresia

Savona più forte
con imprese forti

di Mauro Fresia*

“Imprese forti in un ter-
ritorio competitivo: un

valore di tutti” non • uno
slogan antiglobalizzazione
ma la chiave per aprire nuo-
ve prospettive di sviluppo
economico e sociale per il
Savonese e per la Liguria.
Fare il punto sulla situazione
della nostra economia • ne-
cessario per individuare le
azioni pi• coerenti, finaliz-
zate a consolidare la capacitˆ
delle imprese savonesi di
crescere e concorrere a crea-
re il valore indispensabile
per sostenere anche la qua-
litˆ dei servizi sociali.
Abbiamo chiesto agli im-
prenditori associati allÕUnio-
ne di fornirci le loro indica-
zioni. Pierfranco Pellizzetti
ha collaborato con noi per
questa ricerca e ne ha illu-
strato i risultati.
I rappresentanti degli Enti
Locali ed imprenditori del-
lÕindustria, del porto e del
turismo si sono confrontati
per delineare le politiche per
lo sviluppo delle imprese at-
tivabili a livello locale.
Un contributo non rituale ma
di forte impegno • stato por-
tato infine dal Presidente
della Regione, Sandro Bia-
sotti e dal Presidente di Con-
findustria Liguria, Luigi At-
tanasio.
Il coinvolgimento della Re-
gione, della Provincia e dei
Comuni • determinante, an-

che in relazione alle nuove
regole federaliste.
Rispetto ad altre occasioni
abbiamo chiesto agli impren-
ditori ed agli invitati di dedi-
carci qualche minuto in pi•
del loro tempo. Confidiamo
di  avere offerto in cambio
un lavoro proficuo di ap-
profondimento, indicazioni
utili per orientare le scelte
degli imprenditori ed una
migliore percezione da parte
di tutti delle potenzialitˆ di
crescita economica e sociale
per il nostro territorio e per
coloro che in questa provin-
cia vivono e lavorano.

La riforma federalista sta en-
trando nella fase realizzati-
va. Se da un lato le azioni di
governo potranno essere
sempre pi• adeguate ai biso-
gni delle imprese e delle po-
polazioni locali, dallÕaltro le
stesse imprese ed i cittadini
saranno sempre di pi• chia-
mati in modo diretto a soste-
nere i bilanci di Comuni,
Province e Regioni.
La creazione di valore da
parte delle imprese diventa
quindi un elemento insosti-
tuibile per garantire livelli
adeguati di servizi e di inve-
stimenti sociali, fruibili da

parte di tutti.
Per creare valore occorrono
imprese forti e competitive
sui mercati nazionali ed in-
ternazionali e ci˜ • possibile
solo se a livello locale si
mettono in atto politiche
orientate allo sviluppo eco-
nomico.
Per la Liguria la sfida fede-
ralista • ancora pi• difficile
che per altre regioni italiane.
I dati del censimento 2001
dicono che, a fronte di poco
meno di 1.600.000 residenti,
gli occupati nellÕindustria,
nel commercio, nei servizi e
nelle istituzioni superano di

poco le 520.000 unitˆ. Sia-
mo ben al disotto del tasso
di occupazione medio nazio-
nale pari al 54,6% e di quel-
lo europeo, di almeno 10
punti superiore a quello ita-
liano.
Creare valore attraverso lÕat-
tivitˆ dÕimpresa • dunque
unÕemergenza. Noi auspi-
chiamo che questa valuta-
zione possa entrare nella
piena consapevolezza dei
decisori pubblici che per au-
toritˆ e responsabilitˆ sono
chiamati a dettare le regole
amministrative del nostro
territorio.
Dal punto di vista economi-
co la provincia di Savona •
una risorsa per la Liguria. A
fronte del 17,4% della popo-
lazione regionale abbiamo il
23% degli addetti allÕindu-
stria della regione, il 43%
della ricettivitˆ alberghiera
(con circa il 50% delle pre-
senze turistiche) e pi• del
25% delle attivitˆ portuali.
Nel nostro territorio operano
complessivamente poco me-
no di 30 mila imprese, con
80 mila addetti. La media •
di poco superiore ai 2,5 ad-
detti per impresa.
Se da un lato dobbiamo es-
sere orgogliosi di questa no-
tevole diffusione di impren-
ditorialitˆ, dallÕaltro dobbia-
mo essere consapevoli che
questa frammentazione ec-

SEGUE A PAGINA 8  
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cessiva nasconde delle insi-
die e rappresenta un limite
grave del nostro sistema
produttivo, commerciale e
dei servizi.
La piccola dimensione con-
sente di sfuggire alle rigidità
di sistema ma riduce la com-
petitività ed espone alla con-
correnza crescente di Paesi
emergenti. Le piccole im-
prese fanno fatica a fare
grande ricerca, ad interna-
zionalizzarsi, ad accedere
agli ingenti flussi di capitali
che sono disponibili sui
mercati internazionali.
Per dimensioni e caratteristi-
che della produzione, il no-
stro apparato produttivo ge-
nera una redditività media
più bassa rispetto alle aree
più importanti d’Europa.
Questi dati sottolineano la
debolezza del nostro sistema
economico, che da almeno
due decenni è impegnato in
azioni difensive che hanno
raggiunto lo scopo di limita-
re i danni, con notevole di-
spendio di energie intellet-
tuali e di risorse economi-
che.
Dobbiamo invertire questa
tendenza e liberare le capa-
cità imprenditoriali dalla ca-
micia di forza della burocra-
zia, dai soffocamenti degli
intrecci corporativi, dalla vi-
sione miope che tende più a
privilegiare le rendite di po-
sizione che a premiare le ca-
pacità di iniziativa.
Dobbiamo valorizzare i pun-
ti di forza di cui la nostra
economia è ancora dotata e
creare le condizioni affinché
il capitale intellettuale e fi-
nanziario, le competenze, la
predisposizione al rischio di
cui ancora disponiamo pos-
sano dispiegarsi verso la ge-
nerazione di valore sociale,
ambientale e tecnologico a
vantaggio di tutti.
Nel prossimo quinquennio
sono realizzabili sul nostro
territorio pro-
getti per oltre 2
miliardi di Eu-
ro. Si tratta di
iniziative che
r i g u a r d a n o
l’industria, la
logistica delle
merci, infra-
strutture turi-
stiche e tra-
s f o r m a z i o n i
immobi l ia r i .
Ciascuna di
queste iniziati-
ve consolida
l’apparato pro-
duttivo dal
punto di vista economico e
crea importanti occasioni di
risanamento territoriale e
miglioramento ambientale.
Il nuovo Piano Regolatore
Portuale prefigura la concre-

ta prospettiva di raddoppiare
i traffici.
Abbiamo dunque la possibi-
lità di consolidare le nostre
vocazioni tradizionali e ri-
lanciare le nostre prospettive
di sviluppo economico di
lungo periodo, creando valo-
re per tutta la popolazione.
Vogliamo capire se queste
nostre disponibilità sono
percepite nel giusto modo e
se gli obiettivi che intendia-
mo perseguire sono condivi-
si dagli Enti Locali, dal sin-
dacato e dalla società savo-
nese.
Gli imprenditori individua-
no gli Enti locali – dalla Re-
gione alla Provincia ai Co-
muni – come partner impor-
tanti per lo sviluppo delle
imprese.
Non è solo un riconoscimen-
to del ruolo istituzionale. E’
un’aspettativa concreta di
collaborazione per realizzare
idonee condizioni di crescita
per le nostre aziende e di be-
nessere per tutti i cittadini.
La ricerca “Fare impresa a
Savona” evidenzia le prio-
rità di intervento che noi ri-
teniamo essen-
ziali per il no-
stro territorio.
Chiediamo al-
le istituzioni
territoriali di
farle proprie e
di sostenerle
con azioni
concrete e
coerenti.
Occorre elimi-
nare il rischio
che il confron-
to politico tra
amminis t ra -
zioni di diver-
so colore e la
ricerca esaspe-
rata del con-
senso, a fronte
delle continue
scadenze elet-
torali, finisca-
no per steriliz-
zare l’operato

delle ammini-
strazioni, fa-
cendo prevale-
re la politica
degli annunci
ed il sostan-
ziale immobi-
lismo.
Rendere com-
petitivo il terri-
torio significa
r e a l i z z a r e
quanto è neces-
sario nei tempi
giusti, con la
consapevolez-
za che i ritardi
che abbiamo

accumulato, in particolare
sulle infrastrutture, debbono
essere recuperati con signifi-
cativi incrementi della velo-
cità di realizzazione.
La sfida che ci attende è dav-

vero difficile. Dobbiamo vin-
cerla insieme e potremo avere
successo solo con la disponi-
bilità ad accantonare modelli
e comportamenti per i quali è
stata ampiamente dimostrata
l’inefficacia.
Dobbiamo riuscire, lavoran-
do insieme (Enti Locali,
Sindacato, Categorie Econo-
miche, Autorità Portuale e
Camera di Commercio), a
far prevalere realismo e con-
cretezza, proprio perché lo
sviluppo economico dipende
dalla competitività del terri-
torio e la relazione virtuosa
di questi due aspetti alimen-
ta la speranza di tutti in un
futuro migliore per Savona e
per la Liguria.

*Presidente dell’Unione
Industriali di Savona

Tavola rotonda con un confronto a tutto campo tra imprenditori e amministratori pubblici

“Tempi lunghi” nemici del fare
Non abbiamo bacchette magiche, replicano gli enti locali

ma economico».
Altra zeppa ai piedi, ha os-
servato Riccardo Genta, è
la media degli addetti per
impresa: «Abbiamo una
media bassissima, 2,5  ad-
detti, del tutto insoddisfa-
cente rispetto alle esigenze
di competitività. Queste im-
prese corrono il rischio di
ricadere nella “sindrome di
Peter Pan”: condannati a

non crescere».
La necessità di lanciare un
ponte tra sistema imprendi-
toriale e amministrazioni
pubbliche è stata rilanciata
da Massimo Parodi, che ha
ricordato  la stretta relazio-
ne che esiste tra l’acco-
glienza turistica e il livello
dei servizi su cui il cliente
dell’albergo deve poter
contare quando esce dal-

l’hotel. «Noi abbiamo la
percezione  che le ammini-
strazioni territoriali non co-
noscano il nostro settore in
modo adeguato, anche se
non manca l’impegno di ri-
solvere i nostri problemi». 
Dall’altra parte del tavolo
sono arrivate, in tempo rea-
le, le risposte degli ammini-
stratori. «Due anni saranno
anche tanti per approvare

Il fattore tempo è, secon-
do il mondo delle impre-

se, l’elemento decisivo per
avviare qualsiasi processo
di sviluppo. E’ stato questo
il leit-motiv che ha accom-
pagnato la tavola rotonda
organizzata nel corso del-
l’Assemblea dell’Unione
Industriali e che ha avuto
quali protagonisti  tre espo-
nenti del sistema imprendi-
toriale – Riccardo Genta,
amministratore delegato di
Ferrania  Spa, Raffaello Or-
sero, presidente di GF
Group, Massimo Parodi,
presidente dell’Unione Pro-
vinciale Albergatori – e tre
amministratori pubblici
(l’assessore regionale Fran-
co Orsi, il presidente della
Provincia di Savona, Ales-
sandro Garassini, l’assesso-
re alle finanze del Comune
di Savona Sandro Nofroni).
«Una cosa è certa – ha sot-
tolineato, tra l’altro, Raf-
faello Orsero –: fare impre-
sa in generale è più sempli-
ce che fare impresa a Savo-
na. Non si possono impie-
gare due anni per adottare
un piano regolatore portua-
le. Sono tempi incompatibi-
li con le esigenze degli im-
prenditori ma anche dei la-
voratori e dell’intero siste-

un piano regolatore portua-
le e possono disturbare i
programmi di un imprendi-
tore che intende investire
del denaro – ha ribattuto
Alessandro Garassini –.
Questo lo comprendiamo,
ma non abbiamo bacchette
magiche e dobbiamo tenere
conto delle giuste esigenze
dei cittadini».
«Spesso i tempi non sono
quelli che un investitore si
attende – ha convenuto
Sandro Nofroni – ma si
tratta di ritardi fisiologici.
In fondo quello che impor-
ta è che si riescano  ad
adottare delle scelte condi-
vise, con ragionevoli pro-
spettive di essere tradotte
in iniziative concrete».
«Il punto davvero impor-
tante – ha concluso Franco
Orsi – è che si passi velo-
cemente dalla politica degli
annunci a quella delle rea-
lizzazioni. Savona ha biso-
gno di nuove infrastrutture:
mettiamo almeno in cantie-
re quelle su cui c’è condi-
visione».    

Luigi Attanasio,
presidente Confindustria Liguria

Sandro Biasotti, presidente Regione Liguria

Massimo Parodi, presidente Unione Albergatori

Riccardo Genta con il moderatore Bruno Dardani

Raffaello Orsero,
presidente del GF Group
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Biasotti: le imprese liguri
devono aprirsi all’esterno
I l posizionamento dellÕeco-

nomia savonese nel pano-
rama italiano Ð ha detto il
presidente della Regione Li-
guria, Sandro Biasotti, nel
suo intervento - • ottimo, con
un tasso annuo di disoccupa-
zione abbastanza basso,
5,5%, stabilmente al di sotto
di quelli regionali. A ci˜ si
aggiungano le previsioni di
Unioncamere, secondo le
quali assisteremo ad una cre-
scita del 3,2% dellÕoccupa-
zione, rispetto ai 40 mila sa-
vonesi risultanti giˆ impiegati
nelle imprese nel 2001. Al-
lÕinterno di questa capacitˆ
complessiva il sistema indu-
striale gioca un ruolo alta-
mente significativo, sia per la
creazione di valore aggiunto
che per la cosiddetta Òdina-
mizzazione socialeÓ.

Governare il cambiamento, le
localizzazioni di nuovi inse-
diamenti, sostenere la piccola
e media impresa sul territorio
e nellÕexport • il segnale che
la Regione sta cercando di
lanciare. Un segnale che si •
concretizzato:
a) nellÕideazione di un piano
strategico di rilancio, per far
ripartire lÕeconomia ligure,
b) puntando sulle realtˆ indu-
striali esistenti e sui nuovi
imprenditori,
c) offrendo proprio ai nuovi
imprenditori un panorama di
opportunitˆ e conoscenze.
Tuttavia, Ònon sono tutte rose
e fioriÓ: si profilano allÕoriz-
zonte diverse avvisaglie, che
sarebbe miope e irresponsa-
bile trascurare:
a) il costante calo demografi-
co e il processo di invecchia-

mento della popolazione;
b) la composizione dei reddi-
ti delle famiglie, per cui solo
il 57% proviene dai redditi da
lavoro (contro una media na-
zionale del 64%) e i trasferi-
menti previdenziali/assisten-
ziali raggiungono il 22% del
totale;
c) la debole propensione al-
lÕinternazionalizzazione, co-
me confermano i ridotti volu-
mi di beni e servizi esportati:
solo il 12,5% del prodotto
complessivo (dato molto al di
sotto della media Nord-Ovest
italiano).
La Regione sta mettendo a
punto la stesura finale di una
Òlegge obiettivoÓ regionale
che, ricalcando i principi di
quella nazionale, dovrˆ acce-
lerare tutte le procedure per
la realizzazione di opere in-

frastrutturali regionali e la
realizzazioni di nuovi impian-
ti produttivi.
Le nuove opere infrastruttura-
li ci consentiranno lÕattesa e
pi• ampia apertura verso lÕe-
sterno; tuttavia, non • suffi-
ciente unÕapertura solo mate-
riale, deve esserci anche
unÕÒapertura mentaleÓ. Oggi
pi• che mai • necessario fare
ogni sforzo per uscire da que-
sta nostra tradizionale e radi-

cata Òcultura introversaÓ.
Dobbiamo quindi ÒsnaturarciÓ
e cambiare mentalitˆ. La  Re-
gione ha lanciando dei primi
segnali, rappresentati, nellÕor-
dine, dallÕapertura di Casa Li-
guria a Bruxelles e dalla co-
stituzione della Societˆ Con-
sortile Regionale per lÕInter-
nazionalizzazione delle Im-
prese, prima esperienza del
genere in Italia a sostegno
della piccola e media impresa.

I risultati di una ricerca dell’Unione Industriali su “Fare impresa a Savona”

Cogliere le occasioni
offerte dalla logistica
La Giunta dellÕUnione Industriali ha valutato i risultati dellÕinda-
gine ed ha individuato le seguenti linee di indirizzo:
Il confronto con i Pubblici Decisori locali
Intensificare il dialogo orientato alla ÒgovernanceÓ territoriale per
alleanze che mettano al centro dello sviluppo locale il ruolo del-
lÕimpresa. In particolare, favorendo lÕevoluzione del Òmondo pub-
blicoÓ dalla cultura delle procedure a quella del problem solving.
I motori dello sviluppo d’area
Consolidare il modello-Savona (industria-porto-agricoltura-terzia-
rio turistico) attraverso piani dÕazione che sviluppino sinergie. In
particolare:
♦ recupero di competitivitˆ valorizzando vocazioni e saperi del

territorio,
♦ potenziamento tecnologico, finanziario e organizzativo del si-

stema produttivo esistente,
♦ cogliere le opportunitˆ offerte dalla logistica e dallÕintegrazione

industria-porto,
♦ valorizzazione del sistema turistico locale con alleanze anche

internazionali,
♦ riqualificazione territoriale e ambientale.
La politica delle infrastrutture
Supportare il Òfare impresaÓ savonese con interventi infrastruttura-
li soft e hard che ne potenzino le capacitˆ competitive. In partico-
lare:
♦ sblocco dei colli di bottiglia per la mobilitˆ,
♦ rafforzamento della portualitˆ savonese e dellÕindotto industria-

le,
♦ orientamento della finanza e del credito al rischio dÕimpresa,
♦ cablaggio del territorio,
♦ consolidamento del polo universitario e della relazione coopera-

tiva tra le imprese e la ricerca locale,
♦ creazione di cabine di regia che coinvolgano lÕimpresa per la

definizione delle politiche formative,
♦ infrastrutture per lÕambiente.
La relazione con la società locale
Diffondere la consapevolezza che, in un territorio, Òsi vince o si
perde insiemeÓ e che ogni strategia di sviluppo territoriale necessi-
ta di consenso e fiducia da parte dellÕintera comunitˆ locale. Dun-
que:
♦ uscire da unÕatavica Òcultura introversaÓ,
♦ determinare con chiarezza una Vision savonese,
♦ diffondere cultura industriale,

Aziende e territorio
in cerca di “feeling”
I territori - ha osservato Pierfranco Pelliz-

zetti, curatore di unÕindagine tra gli im-
prenditori savonesi -  sono piattaforme su
cui le iniziative imprenditoriali atterrano e
decollano a seconda delle condizioni, fa-
vorevoli o meno, messe a disposizione del
fare impresa. La varietˆ di situazioni di
impresa presenti necessita sia di un cre-
scente coinvolgimento delle istituzioni lo-
cali che di una maggiore conoscenza nella
societˆ civile savonese dellÕapporto, in ter-
mini di valore aggiunto, fornito dalle
aziende che qui operano.
Nello scorso mese di aprile, lÕUnione In-
dustriali di Savona ha inviato a tutti i pro-
pri Associati un questionario, al fine di
raccoglierne le valutazioni riguardo alle
condizioni del Òfare impresaÓ nel territorio
provinciale. I questionari resi sono stati
172, pari al 51% delle aziende associate e
al 70% degli occupati. 
Queste le valutazioni emerse:
a) La relazione con le istituzioni locali
Le imprese savonesi sono fortemente
orientate al dialogo con le Istituzioni loca-
li, che valutano partner sostanzialmente
validi. In particolare, si registra una forte
Òapertura di creditoÓ nei confronti della
Ònuova RegioneÓ, trasformata dalla rifor-
ma costituzionale in senso federalista.
Il Comune • stato ritenuto partner molto o
abbastanza affidabile dal 53 per cento de-
gli intervistati; poco o per nulla affidabile
dal 47%. La Provincia • stata ÒpromossaÓ
dal 52 per cento degli imprenditori e boc-
ciata dal 48 per cento. La Regione ha otte-
nuto unÕapertura di credito dal 57% men-

tre il 43%
non la ritie-
ne un valido
partner.
b) La rela-
zione con la
società loca-
le.
Gli impren-
ditori segna-
lano un bas-
so livello di
orientamen-
to diffuso al
va lore- im-
presa (la co-
siddetta Òin-
dustrial at-
mosphereÓ).

Questo percezione negativa vale soprattut-
to per le giovani generazioni. Due giovani
su tre, in particolare, sono poco o per nulla
orientati allÕimpresa.
c) La sfida percepita.
Le criticitˆ nel Òfare impresaÓ sono state
organizzate in un elenco che tiene conto
del grado di importanza ed urgenza. Il
50% degli intervistati ritiene che la sfida
pi• importante riguardi la flessibilitˆ e il
costo del lavoro; il 32,5% lÕinefficienza
del Òsistema PaeseÓ; il 9,5% la volubilitˆ
dei mercati; il 6% lÕefficienza dei Òsistemi-
paeseÓ dei competitors esteri; il 2% lÕinno-
vazione. I maggiori problemi locali vengo-
no individuati nella mobilitˆ (39,5%), nel-
lÕaccesso al credito (22,5%), nellÕinnova-
zione (12,5%).   

Pierfranco Pellizzetti
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Mesi cruciali per lo sviluppo
della struttura aeroportuale

di Villanova d’Albenga.
Aumentano le “missioni”
di servizio e ci sono buone

prospettive anche per
quanto riguarda

l’istituzione di nuove linee
passeggeri e merci

Inaugurato al “Panero” il Centro interregionale di Protezione Civile

Villanova è diventato
aeroporto delle emergenze
L’aeroporto di Villano-

va dÕAlbenga sarˆ
sede di un centro polivalen-
te  interregionale di prote-
zione Civile. LÕiniziativa •
stata presentata dallÕasses-
sore alle Infrastrutture e
Protezione Civile della Re-
gione Liguria Adolfo e dai
presidenti delle Ammini-
strazioni Provinciali di Sa-
vona (Garassini), Imperia
(Giuliani) e Cuneo (Qua-
glia) a metˆ settembre.
Quale sede operativa per il
Sud Piemonte, il centro si
avvarrˆ dello scalo di Cu-
neo-Levaldigi.
Il centro multifunzionale
occuperˆ unÕarea di 2 mila
metri quadrati, dove trove-
ranno spazio i servizi logi-

stici, dai dormitori alle sale
per corsi di formazione, dal-
le cucine ai servizi igienici

(utilizzabili durante le
emergenze), una zona per le
esercitazioni pratiche. Tra

gli obiettivi primari anche
quello di formare il persona-
le della protezione civile.

In periodo ordinario compi-
to del centro sarˆ anche
quello di raccogliere  e ar-
chiviare informazioni relati-
ve a mezzi e materiale a di-
sposizione e lÕattivazione di
un call-center  attrezzato in
grado di operare in maniera
coordinata su tutta lÕarea
del nord-ovest italiano. In
fase di emergenza, lÕaero-
porto di Villanova costituirˆ
invece una base logistica
per mezzi e materiali e un
nodo aeroportuale strategi-
co in grado di sopperire ad
eventuali carenze di colle-
gamenti durante eventi ca-
lamitosi. Il centro funzio-
nerˆ anche come struttura
di raccolta volontari e di
prima accoglienza per
eventuali sfollati e senza
tetto.
Per lo scalo ingauno, lÕisti-
tuzione del centro di Prote-
zione Civile • il logico svi-
luppo di attivitˆ giˆ consoli-
date. Al ÒClemente Pane-
roÓ, oltre allÕelisoccorso del
118, sono basati i servizi
antincendio garantiti da due
Canadair  e dal distacca-
mento aeroportuale dei vi-

Ma la sfida si vince
con il volo notturno
L’Alitalia, dopo la

sperimentazione dei
mesi estivi, continuerˆ a
garantire il collegamento
tra lo scalo di Villanova e
Roma Fiumicino, propo-
nendo prezzi competitivi.
Nel mese di ottobre, ad
esempio, • in vigore una
tariffa promozionale che
consente un viaggio di an-
data e ritorno a Roma per
99 euro. Sono cambiati
anche gli orari: lÕAtr 42
dellÕAlitalia decolla dal
ÒPaneroÓ alle 7,10 e rien-
tra alle 18,30 (con parten-
za da Fiumicino alle
17,30). La decisione della
compagnia di bandiera,
basata su positivi dati di
traffico registrati nel corso
dellÕestate, suona come

una promozione per lÕope-
rativitˆ dello scalo ingau-
no, unÕiniezione di ottimi-
smo utile ad affrontare gli
ancora numerosi ostacoli
che separano il ÒPaneroÓ
dal suo definitivo rilancio.
Il volo Villanova-Fiumici-
no ha dato ottimi risultati
sia dal punto di vista tecni-
co-operativo sia per quan-
to riguarda il numero dei
passeggeri (una media di
250 a settimana). Ma resta
unÕincognita, legata alla
mancata autorizzazione ai
voli notturni, che rischia di
pregiudicare lÕoperativitˆ
dello scalo nei mesi inver-
nali. LÕEnac, lÕente per lÕa-
viazione civile, ritiene che
la pista ingauna non abbia
gli standard per garantire

la sicurezza delle opera-
zioni. Da parte dei vertici
della societˆ aeroportuale,
che sta dotandosi delle ap-
parecchiature necessarie a
superare le riserve dellÕE-
nac, cÕ• comunque ottimi-
smo.
Tra lÕaltro un Òvia liberaÓ
ai voli notturni sblocche-

rebbe una serie di iniziati-
ve giˆ messe in cantiere e
che potrebbero moltiplica-
re le linee passeggeri atte-
state su Villanova. La stes-
sa Alitalia si • detta dispo-
nibile a raddoppiare i voli
per Roma ed a istituire un
collegamento con Milano.
Linee ÒsecondarieÓ, con

vettori di compagnie pri-
vate, potrebbero essere
aperte con Monaco di ba-
viera, Bruxelles, Sicilia e
Sardegna. EÕ inoltre allo
studio la possibilitˆ di spe-
dire per via aerea i fiori
della Riviera di Ponente
nel Nord Europa. Come
avveniva trentÕanni fa. 
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Progetto innovativo di formazione all’Istituto “Miretti” di Celle Ligure

I chiostri rinascono
come polo congressi

I l complesso di Santa Caterina a Finalborgo, con i suoi
chiostri quattrocenteschi, diventa sede di un centro

congressi di valenza internazionale. EÕ il punto dÕarrivo
di un percorso che • giˆ passato attraverso lÕorganizza-
zione di  eventi culturali, ma che • stato possibile orga-
nizzare in modo sistematico dopo la ristrutturazione del-
lÕintero ex convento domenicano. Un lavoro delicato, ini-
ziato nel 1989 e reso difficoltoso dalle trasformazioni av-
venute nei secoli (tra il 1863 e il 1964 lÕex convento ave-
va ospitato un carcere). Restituito a Finale nel 1972, il
complesso • stato restaurato con 9 miliardi di lire resi di-
sponibili da Obiettivo 2.   

Tre giorni in aula
e tre negli alberghi
L’Unione Provinciale

Albergatori di Savo-
na ha radicalmente tra-
sformato la Scuola alber-
ghiera ÒElio MirettiÓ di
Celle Ligure, attraverso
una riscrittura dei pro-
grammi e degli orari di-
dattici. UnÕiniziativa che
risponde ad almeno due
esigenze convergenti: da
un lato rispondere alla ri-
chiesta degli operatori,
che avvertono la crescente
difficoltˆ di trovare perso-
nale non solo preparato,
ma anche convinto della
scelta professionale com-
piuta. Il rapporto tra scuo-
la e impresa si • rafforza-
to sin quasi a fondersi,
con tre giorni alla settima-
na di attivitˆ formativa in
aula (marted“, mercoled“ e
gioved“) e
tre in alber-
go (venerd“,
sabato e do-
m e n i c a ) ,
con riposo
al luned“.
ÇGli stage
in albergo Ð
spiega il
pres idente
dellÕUnione
Albergatori
di Savona e
v icep res i -
dente di
Unai Feder-
t u r i s m o
Massimo Parodi Ð saran-
no di otto ore al giorno. In
questo modo, gli allievi si
abitueranno da subito al

modo di lavorare in alber-
go e potranno immergersi
senza traumi nello stile e
nel clima che si respira in

quellÕambiente di lavoroÈ.
Alla fine del corso, per gli
alberghi Ð oltre 60 Ð che
hanno aderito allÕiniziati-

va ci sarˆ la possibilitˆ di
confermare gli allievi as-
sumendoli a tempo pieno.
ÇLÕobiettivo,
per parlarci
chiaro Ð ag-
giunge Paro-
di, che • an-
che presi-
dente della
Scuola Al-
berghiera  -,
• di far capi-
re ai ragazzi
che cosa si-
gnifica con-
cretamente
vivere in al-
bergo, faci-
litando da
un lato il loro inserimen-
to e, dallÕaltro, dissua-
dendo chi si scopre non
preparato allÕimpatto con
questa professione e con

i suoi orariÈ.
E che si tratti di un pro-
blema di prima grandez-

za lo dimo-
stra il fatto
che lÕ85%
degli allievi
che frequen-
tano gli isti-
tuti alber-
ghieri non
entrano sta-
bilmente nel
comparto tu-
ristico, mo-
tivando lÕab-
bandono so-
prattutto con
la scarsa
prospettiva

di ÒcarrieraÓ, con i ritmi
di lavoro e con le giorna-
te di riposo diverse da
quelle della famiglia, o
degli amici.  

Savona in vetrina.
Dall’alto: Bergeg-
gi, Finale, Pietra
Ligure e Altare

Autunno in Val Bormida
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Prosegue il percorso che porterà l’azienda a tornare nel 2003 su livelli di attività ottimali

Impegnata in un programma
triennale finalizzato al recupero

delle posizioni di mercato
detenute prima dell’operazione

Imation-Kodak, Ferrania continua
a rispettare gli obiettivi fissati.
Nel frattempo investe in modo
massiccio su ricerca e sviluppo

A Ferrania un gioiello
della tecnologia ligure

Le tecnologie digitali basate su Internet aprono la stra-
da alla creazione di nuovi mestieri e di nuove oppor-

tunitˆ di lavoro. Ferrania Imaging Technologies e Asso-
ciazione Italiana di Fisica in Medicina hanno istituito un
programma di formazione avanzata rivolto ad una di que-
ste professioni emergenti, quella del Fisico Sanitario.
La collaborazione tra Ferrania e Aifm comprende lÕorga-
nizzazione e la gestione di corsi che saranno svolti ogni
anno presso il polo tecnologico ligure. LÕazienda ha mani-
festato grande soddisfazione  per un accordo che consen-
tirˆ di diffondere le conoscenze offerte dal made in Italy
della diagnostica per immagini.
Sulla stessa lunghezza dÕonda il presidente dellÕAssocia-
zione, Leopoldo Conte: ÇI nostri giovani Ð ha aggiunto Ð
entreranno in contatto con una realtˆ aziendale che svolge
attivitˆ di ricerca fondamentali per la fisica medicaÈ.   
LÕintesa conferma lÕeccellenza del polo di ricerca e svi-
luppo di Ferrania in campo analogico, digitale e informa-
tico nel settore radiologico. Le conoscenze acquisite attra-
verso la ricerca e lÕinnovazione tecnologica di Ferrania ,
unitamente al ruolo attivo dellÕAssociazione di Fisica in
Medicina, rappresentano un importante contributo alla
crescita della disciplina radiologica, migliorando i servizi
di prevenzione e di cura.

L’obiettivo • di recupe-
rare quel ruolo leader

che ha costantemente man-
tenuto sia sotto le insegne di
3M che di Imation. E in
questa prospettiva Ferrania
Imaging Technologies ha
centrato nel primo semestre
del 2002 gli obiettivi Òfoto-
grafatiÓ nel piano industria-
le. Un percorso a tappe che
prevede, entro il 2003, il ri-
torno a quel livello ottimale
di attivitˆ abbandonato
quando lÕazienda, su scelta
di Imation, aveva dovuto
cedere le sue produzioni
ÒmedicaliÓ a Kodak. In que-
sta ottica, sono in corso
azioni mirate, rivolte al
rafforzamento della struttu-
ra commerciale e per lÕassi-
stenza tecnica, nonchŽ forti
investimenti in Ricerca &
Sviluppo, con particolare
attenzione alle soluzioni di-
gitali, nuova frontiera della
diagnostica medica. 
ÇUn cammino non sempli-
ce, ma molto stimolante -
dice lÕamministratore dele-
gato di Ferrania, Riccardo
Genta - indirizzato verso
una continua crescita del
valore del polo tecnologico
savonese, delle tecnologie,
delle sue aree dÕaffari in cui
esiste unÕelevata competen-
za: fotografia, arti grafiche,
diagnostica medicaleÈ. Set-
tori che esigono il massimo
di competitivitˆ qualitativa
e valore aggiunto trasferito
ai prodotti. ÇMercati - sotto-

linea il manager di Ferrania
- ai quali siamo in grado di
proporre offerte economi-
che che nulla tolgono alla
qualitˆÈ.
Quanto agli obiettivi, ed ai
risultati intermedi raggiunti,
ÒparlanoÓ i numeri, che in-
dicano un costante trend po-
sitivo sia nel fatturato, sia
nella redditivitˆ  e nella so-
liditˆ del business Ferrania.
Nel primo semestre del
2002 il fatturato netto • cre-
sciuto del 12% rispetto allo
stesso periodo del 2001; il
margine lordo consolidato
ha registrato un aumento
del 28%; il fatturato netto
del solo settore medicale ha
progredito del 228%. Il ri-
sultato operativo globale si
• incrementato del 56%.

Nello stesso periodo la quo-
ta di investimenti destinata
a Ricerca & Sviluppo di
nuovi prodotti e soluzioni
ha raggiunto il 5% del fattu-
rato, risultato di grande ri-
lievo a livello di sistema in-
dustriale nazionale. Grande
attenzione • stata posta al-
lÕinvestimento in risorse
umane. Mantenendo presso-
chŽ costanti i livelli occupa-
zionali, sono stati assunti di
recente 90 laureati e 20 di-
plomati. Il mix professiona-
le risulta a sempre pi• ele-
vata scolaritˆ, con un 18%
di laureati ed un 58% di di-
plomati. Senza dimenticare
che lÕinsieme del personale,
negli ultimi 5 anni, ha se-
guito 100 mila ore di for-
mazione e aggiornamento.

Formazione avanzata
per fisici di radiologia
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Inizia una stagione di grandi lavori negli scali turistici della Riviera savonese

In cantiere a Varazze
il porto targato Azimut
S tagione di grandi lavori

per i progetti nautici sa-
vonesi. Entro la fine di ot-
tobre saranno aperti i can-
tieri per la realizzazione del
nuovo porto di Varazze, de-
stinato a sostituire lÕormai
inadeguato porticciolo di
punta Aspera. Soggetto at-
tuatore dellÕiniziativa • la
societˆ Giostel, del Gruppo
Azimut, leader mondiale
nel settore della costruzione
di imbarcazioni da diporto
di ÒtagliaÓ
compresa tra
i 15 ed i 35
metri di lun-
ghezza.
U n Õ o p e r a
che per giun-
gere alla
consegna dei
lavori ha do-
vuto attende-
re 26 anni, di
cui 17 tra-
scorsi in po-
l e m i c h e
grandi e pic-
cole tra am-
ministrazioni
comunali di
vari colori. 
ÇLÕoperazione Marina di Va-
razze - spiega il presidente
di Giostel, nonchŽ di Azimut
e Ucina, Paolo Vitelli - ri-
chiederˆ un investimento di
circa 40 milioni di euro e in-
teresserˆ unÕarea complessi-
va di 231 mila metri quadra-
ti, di cui 144 mila di spec-
chio dÕacqua e 12 mila 500
metri quadrati di moli e pon-
tiliÈ.
Il nuovo porto potrˆ ospitare
900 posti barca, triplicando
lÕattuale offerta varazzina.
Le due dighe foranee e una
grande banchina parallela

alla linea di costa riservata
alle imbarcazioni pi• grandi
daranno un tocco di origina-
litˆ allo scalo, che ha dovuto
armonizzarsi con la presen-
za, preziosa ma problemati-
ca, dei cantieri Baglietto.
Molta attenzione anche ai
parcheggi: ne sono previsti
circa 900.
Ampliamento in vista an-
che per il porto turistico di
Alassio, la cui potenzialitˆ
sarˆ portata da 220 a 400

posti barca.
I lavori ini-
z i e r a n n o
entro gen-
naio 2003 e
s a r a n n o
completati
nellÕarco di
un anno.
LÕintervento
r ichiederˆ
un investi-
mento di 3
milioni di
euro e pre-
vede, tra
lÕaltro, an-
che la rea-
l izzazione
di un eli-

porto e la ristrutturazione
di banchine e diga foranea.
In dirittura dÕarrivo appare
anche unÕaltra importante
iniziativa, quella legata alla
costruzione del porto con-
sortile di Spotorno-Noli. In
questo caso • prevista
unÕofferta di 650 posti bar-
ca nel quadro di un inter-
vento che interesserˆ 800
metri di costa  al confine
tra i due comuni, su una su-
perficie complessiva di 147
mila metri quadrati. LÕinve-
stimento globale • nellÕor-
dine dei 50 milioni di euro.

Sopra, il porticciolo di Punta Aspe-
ra a Varazze. A destra, dall’alto, gli
scali turistici di Alassio e Andora.
Sotto, Noli
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uomini e aziende

AP Italia, piano ambientale

Ecosavona
certificata

Carisa, semestrale positiva

Confermata, dopo le verifiche triennali,
la certificazione ambientale ISO 14001
alla AP ITalia di Cairo Montenotte. Un
riconoscimento, ha sottolineato lÕazien-
da, che premia il costante impegno che
AP Italia ha profuso in questi anni  sui
temi dellÕambiente e che rappresenta
uno stimolo per continuare ad individua-
re soluzioni produttive, progettuali e or-
ganizzative sempre orientate allÕattua-
zione del Sistema di Gestione Ambienta-
le, nella speranza di restituire alle gene-
razioni future un ecosistema migliore di

quello ricevuto. Con la certificazione Ð
che riguarda sia il ciclo produttivo sia il
servizio al cliente e che avrˆ validitˆ si-
no a metˆ 2005 Ð lÕazienda cairese • im-
pegnata a realizzare una serie di pro-
grammi di miglioramento ambientale.
Uno di questi riguarda la razionalizza-
zione dei consumi di energia e di risorse
naturali anche attraverso lÕimpiego di
materiali riciclati. Sarˆ attuata una cam-
pagna di informazione e formazione sia
tra i dipendenti sia tra gli addetti delle
ditte dellÕindotto.  

La societˆ Ecosavona, che ha in
gestione la discarica di localitˆ
Boscaccio, nel Comune di Vado
Ligure, ha ottenuto la certifica-
zione di qualitˆ ambientale del
sito di smaltimento rifiuti ai
sensi del regolamento Emas.
Il direttore di Ecosavona, Ivo
Zito, ha messo in evidenza
lÕimportanza del riconoscimen-
to, che supera le usuali norme
di certificazione ambientale giˆ
ottenute (Iso 9002 e Iso 14001)
e che rientra nella pi• ampia
iniziativa del Comune di Vado,
tesa ad ottenere la certificazio-
ne Emas per lÕinsieme delle at-
tivitˆ produttive che si svolgo-
no sul territorio municipale. Le
procedure di registrazione
Emas per il sito del Boscaccio
sono state svolte dal Comitato
Ecoaudit Ecolabel.

Bcc, Bagnasco
nel consiglio

ÇRappresentare gli interessi
di tutti i soci savonesi della
bancaÈ. EÕ lÕobiettivo che si •
dato Maurizio Bagnasco, vi-
cepresidente dellÕUnione In-
dustriali di Savona, dopo es-
sere stato eletto consigliere di
amministrazione della Banca
di Credito Cooperativo di
Pianfei e Rocca deÕ Baldi. Ba-
gnasco • lÕunico ligure eletto
nel consiglio dai 2.200 soci
della banca (411 dei quali ri-
siedono in provincia di Savo-
na). ÇEÕ stato Giovanni Saet-
tone, direttore del Credito
cooperativo ed anchÕegli sa-
vonese Ð spiega Maurizio Ba-
gnasco Ð a chiedermi se ero
interessato alla ÒnominationÓ.
Devo ringraziare tutti i soci di
Savona per la fiducia e spero
di non deluderliÈ.   

Questura, Pansini
punta sull’efficienza

Assonautica, il timone
ritorna a Campostano

Ottimizzare lÕorganizzazione delle risorse e
rendere pi• efficaci le iniziative di controllo
del territorio. Sono le linee guida giˆ messe
in atto dal nuovo questore di Savona, Bene-
detto Pansini, che allÕinizio dellÕestate ha so-
stituito Francesco Federico, trasferito a Pa-
lermo.
Pansini, 56 anni, laureato in legge, • stato
sottotenente dei carabinieri, poi • entrato in
polizia ed • stato assegnato alla questura di
Modena, dove • rimasto ventÕanni, ricopren-
do vari incarichi sino a diventare capo di ga-
binetto. Dopo unÕesperienza a Gioia Tauro, •
passato nel 1995 alla questura di Reggio Ca-
labria, dove • rimasto sino al 2000 come ca-
po di gabinetto. Questore vicario ad Alessan-
dria  dal febbraio 2001, Benedetto Pansini •
stato promosso questore e destinato a Savona
nellÕambito di un vasto movimento disposto
dal ministero dellÕInterno allo scopo Òdi im-
mettere nuove energieÓ per la gestione del-
lÕordine pubblico e per il contrasto della cri-
minalitˆ. 

Cgil, Anna Giacobbe
segretario regionale

Anna Giacobbe, savonese con
laurea in lettere e due figli, • il
nuovo segretario generale della
Cgil Liguria. Subentra a Mauro
Guzzonato che • passato alla
guida della Filcea, il sindacato
dei chimici. EÕ la prima volta
che una donna diventa leader regionale della
Cgil. Ad eleggerla • stato, alla presenza del se-
gretario (uscente) della Cgil Sergio Cofferati, il
comitato direttivo del sindacato, con 72 voti su
72.  La neo segretaria regionale, sorella del vice-
presidente della Provincia Carlo Giacobbe, •
stata alla guida della Camera del Lavoro di Sa-
vona dal 1994 al 2000, per poi passare alla se-
greteria regionale Cgil come responsabile delle
politiche sociali. Nel suo primo intervento, Anna
Giacobbe si • definita Çuna riformista intransi-
gente e ostinata, con un grande centro di gravitˆ
permanente sulle persone che lavoranoÈ. Ha an-
che annunciato le prioritˆ del suo mandato.
Scuola e sanitˆ in primo piano, ma con un oc-
chio di riguardo anche ai problemi industriali.

LÕAssonautica di Savona
ha un nuovo presidente,
lÕimprenditore marittimo e
membro di giunta della
Camera di Commercio
Paolo Campostano, che
peraltro era giˆ stato alla
guida dei ÒnavigantiÓ sa-
vonesi per 18 anni, dallÕe-
poca della costituzione
della societˆ. Nuovo diret-
tore generale di Assonauti-
ca • Anna Rosa Gambino,
segretario generale di Pa-
lazzo Lamba Doria. 
Confermatio il vicepresi-
dente Giorgio Becchi,
mentre completano il di-
rettivo Paolo Canavese
(designato dallÕAutoritˆ
Portuale), Wilma Pennino
(assessore comunale di
Savona), Mauro Solinas

( A m m i n i -
s t r a z i o n e
provinciale),
Franco Zino
(Camera di
C o m m e r -
cio), Rolan-

do Anselmo e Bruno Cese-
na, in rappresentanza dei
soci ordinari (come lo
stesso Becchi).
ÇLÕAssonautica - ha di-
chiarato Campostano -
proseguirˆ nellÕopera in-
trapresa da Dario Amoret-
ti, che ha impostato ed an-
che avviato a compimento
iniziative importanti. Se
Savona, negli ultimi anni,
ha cambiato identitˆ e im-
magine, questo • dovuto
anche a felici intuizioni di
AssonauticaÈ.

Conti di metˆ anno ancora
positivi per la Cassa di Ri-
sparmio di Savona mentre
prosegue il piano di espan-
sione della banca in Basso
Piemonte. ÇIl margine di in-
termediazione Ð ha spiegato
il presidente di Carisa, Fran-
co Bartolini Ð presenta una
leggera flessione rispetto al-
lo stesso periodo del 2001,
dovuto allÕandamento non
positivo dei mercati finan-
ziari e ad una politica di tas-
si contenuti nei confronti
delle piccole e medie impre-
se locali. Un risultato, quin-
di, che deriva da una precisa
scelta politica perseguita dal
Consiglio di amministrazio-
ne e che rappresenta uno de-
gli obiettivi prioritari della
bancaÈ.

Il totale delle attivitˆ di in-
termediazione ha raggiunto
a fine giugno i 2.300 milioni
di euro, con un incremento
che sfiora lÕ1% rispetto a 12
mesi prima. I conti comples-
sivi sono tuttavia migliorati
in quanto sono proseguite le
iniziative per il contenimen-
to dei costi operativi, che

hanno fatto segnare unÕulte-
riore flessione. 
Quanto allÕespansione della
rete degli sportelli, Bartolini
ha annunciato che dopo lÕa-
pertura dellÕagenzia di Bra,
sono in corso iter e lavori
per lo ÒsbarcoÓ del marchio
Carisa anche a Ceva e Fos-
sano. 
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